
Qualità dell’aria: Tavolo di
coordinamento  in  aiuto  ai
Comuni
L’incontro di oggi ha messo ancora una volta in luce l’obbligo
per tutte le amministrazioni locali di affrontare l’argomento
inquinamento in modo unitario, all’interno di un clima di
grande collaborazione.

Il  lavoro  di  coordinamento  portato  avanti  dalla  Città
metropolitana è fondamentale rispetto alle decisioni appena
varate con la recente delibera della Giunta regionale e al
ruolo dei sindaci che devono in tempi brevissimi emettere le
ordinanze contenenti le limitazioni per la circolazione degli
autoveicoli, intervenire nei settori del riscaldamento ed in
agricoltura. Sarà nostra cura inviare a tutti i comuni un
modello di ordinanza, un documento aggiornato per facilitare
il lavoro di tecnici e amministratori che hanno il compito di
informare i loro cittadini sulle nuove restrizioni.

Ordinanze che dovranno essere simili il più possibile fra loro
per evitare troppe differenze tra un comune e l’altro, in
particolare fra quelli confinanti, in particolar modo rispetto
agli spostamenti di auto e mezzi commerciali”.

In sintesi, come spiega la consigliera delegata all’ambiente
della Città metropolitana di Torino Barbara Azzarà, è quanto
emerso dai lavori del Tavolo di coordinamento sulla qualità
dell’aria che si è riunito questa mattina in modalità on line.

Dopo  l’annuncio  delle  disposizioni  da  parte  della  Regione
Piemonte sulle nuove misure antismog, a partire della gestione
del semaforo che regola i blocchi del traffico, la consigliera
ha convocato sindaci e assessori all’ambiente e ai trasporti
dei  comuni  di  Alpignano,  Avigliana,  Baldissero  Torinese,
Beinasco,  Borgaro  Torinese,  Cambiano,  Candiolo,  Carignano,
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Carmagnola,  Caselle  Torinese,  Chieri,  Chivasso,  Cirie’,
Collegno,  Druento,  Giaveno,  Grugliasco,  Ivrea,  La  Loggia,
Leinì,  Mappano,  Moncalieri,  Nichelino,  Orbassano,  Pecetto
Torinese, Pianezza, Pinerolo, Pino Torinese, Piobesi Torinese,
Piossasco,  Poirino,  Rivalta  di  Torino,  Rivarolo  Canavese,
Rivoli, San Maurizio Canavese, San Mauro Torinese, Santena,
Settimo Torinese, Torino, Trofarello, Venaria Reale, Vinovo e
Volpiano.  Sono  inoltre  intervenuti  i  dirigenti  regionali
dell’assessorato all’ambiente ed i vertici di Arpa Piemonte,
Anci e Agenzia Mobilità Piemontese.

Al centro della discussione, una novantina i partecipanti, le
disposizioni straordinarie in materia di tutela della qualità
dell’aria  e  la  definizione  delle  modalità  applicative  sul
territorio metropolitano.

Nei giorni precedenti all’incontro la consigliera Azzarà aveva
inviato  all’assessore  regionale  all’ambiente  Marnati  una
lettera per confermare il ruolo di coordinamento del Tavolo
metropolitano  ma  soprattutto  per  chiedere  chiarimenti  in
merito alla predisposizione delle ordinanze che tutti i comuni
dovranno emettere in tempi brevissimi per avvisare i cittadini
sulle nuove misure entrate in vigore, dalle limitazioni alla
circolazione degli autoveicoli, alla gestione degli impianti
di  riscaldamento,  alle  attività  agricole  e  sulle  varie
deroghe.
La regione ha fornito indicazioni sui principali quesiti utili
proprio per fornire “una linea di applicazione omogenea ed
evitare,  come  già  avvenuto  in  passato,  situazioni  di
difformità che rendono ancora più complessa l’applicazione e
la  comprensione  da  parte  dei  cittadini  di  questi
provvedimenti”.

Così si è proceduto ad illustrare le modifiche al modello di
ordinanza con l’inserimento delle nuove decisioni a partire
dalla revisione della tempistica per le misure emergenziali
estese dal 15 settembre al 15 aprile, al blocco delle auto a



benzina fino ad euro 2 , fino ai divieti di abbruciamento e
alle  limitazioni  sull’utilizzo  dei  fertilizzanti  in
agricoltura,  agli  spandimenti  di  liquami,  alla  disciplina
riguardante  gli  impianti  di  riscaldamento.  Il  tutto
considerando il nuovo sistema messo in atto da Arpa Piemonte
per  la  gestione  del  semaforo  che  disciplina  l’attivazione
delle  misure  emergenziali  ora  su  tre  giorni  di  controllo
settimanali e in funzione delle previsioni di inquinamento.

Presto verrà riconvocato il tavolo per approfondire ulteriori
argomenti  legati  alle  nuove  disposizioni  oltre  al  tavolo
tecnico al quale partecipano i rappresentanti della Polizia
locale che tratterà gli aspetti riguardanti le modalità di
controllo coordinato.

Confagricoltura  Piemonte  ed
Enel  in  campo  per  la
transizione  energetica  ed
ecologica
Gli imprenditori agricoli piemontesi raccolgono la sfida della
transizione  energetica.  Nella  sede  di  Confagricoltura
Piemonte,  a  Torino,  si  è  svolto  oggi  l’incontro  promosso
dall’organizzazione  agricola  ed  Enel  per  illustrare  alle
aziende associate i contenuti degli accordi sottoscritti tra
Confagricoltura ed Enel per offrire un pacchetto di soluzioni
su misura per le aziende del settore che riguardano sia il
fronte  dell’energia,  elettrica  e  gas,  sia  l’efficienza
energetica.
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L’incontro è stato aperto dagli interventi di Enrico Alassia,
Presidente  Confagricoltura  Piemonte,  Riccardo  Ferrero
Presidente  Sezione  Bioeconomia  Confagricoltura  Piemonte  e
Donato Rotundo di Confagricoltura ai quali hanno fatto seguito
Valentina Giarletta e Lanfranco Di Campello in rappresentanza
di Enel Italia che hanno illustrato le opportunità offerte
dalla transizione energetica grazie ad interventi mirati e
personalizzati sui cicli produttivi agricoli.

 

In particolare, la proposta si articola, anche tramite il
supporto  di  figure  commerciali  dedicate  da  parte  di  Enel
Energia  ed  Enel  X,  in  studi  di  progetto  per  valutare  la
convenienza  economica  e  di  fattibilità  della  proposta
commerciale, prodotti dedicati per le commodities elettrica e
gas,  il  Circular  Economy  Report  per  misurare  attraverso
un’azione di audit la circolarità dell’azienda e le azioni
possibili di miglioramento per l’efficientamento energetico,
come  l’installazione  di  impianti  fotovoltaici  nuovi  o
l’ottimizzazione di quelli esistenti, le comunità energetiche
rinnovabili, le infrastrutture di ricarica per la mobilità
elettrica.

 

Capitolo  importante  della  sinergia  è  inoltre  favorire
l’innovazione  tecnologica,  quindi  anche  il  fotovoltaico,
rispettando le aree rurali nel loro complesso, compresi gli
aspetti paesaggistici.

 

Enel e Confagricoltura Piemonte definiranno ora una serie di
iniziative di approfondimento dedicate a specifici settori di
attività e lavorazioni del settore agricolo.

 



Revisione  mezzi,  CNA
Piemonte:  “Maggiore
efficienza  per  garantire
sicurezza”
CNA lancia un appello a Governo e Parlamento per costruire un
efficace  e  moderno  sistema  di  revisione  dei  veicoli  in
circolazione.  CNA  Piemonte  considera  questa  iniziativa  di
interesse generale perché riguarda la sicurezza stradale e il
rispetto dell’ambiente per tutti i cittadini-consumatori.

 

Il percorso di discussione con i legislatori, nato in Piemonte
nel giugno del 2019, è già entrato nel dibattito nazionale
grazie a una iniziativa di CNA che ora coinvolge tutta Italia,
ma torna nella nostra regione per rilanciarsi e avviare una
“fase 2”.

 

Infatti,  si  tratta  di  mettere  mano  al  meccanismo  delle
revisioni dei veicoli in capo alle Motorizzazioni, oggi al
collasso: una questione che solo in Piemonte ricade su oltre 8
mila imprese e circa 30 mila addetti.

 

“Noi continuiamo a insistere sulla richiesta di efficienza nel
sistema di revisione perché lo consideriamo una garanzia per
tutti. E’ uno dei modi coi quali, infatti, possiamo garantire
il  rispetto  dei  requisiti  di  sicurezza,  silenziosità  e
adeguamento  ai  limiti  ambientali  di  tutti  i  mezzi  in
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circolazione.  Siamo  promotori  di  un’iniziativa  che
consideriamo  di  interesse  generale  per  tutti  i  cittadini-
consumatori”,  dichiarano  Francesco  Circosta,  presidente
regionale CNA Servizi alla comunità (autoriparatori) e Silvano
Fani, presidente FITA Piemonte.

 

CNA Piemonte ha raccolto l’adesione al suo appello da parte
dei Parlamentari piemontesi, degli Amministratori regionali e
dei vertici delle Commissioni regionali trasporti e attività
produttive.  Si  tratta  di  alleggerire  le  incombenze  degli
uffici della Motorizzazione verso le aziende di autotrasporto
in modo che si possa potenziare, invece, il controllo anche su
tutti gli altri mezzi che circolano oggi sulle nostre strade.
Nella sola provincia di Torino, sono 13 i mesi di attesa per
gli  autotrasportatori  che  devono  sottoporsi  alle  revisioni
previste dalla legge.

Una problematica che è già stata al centro di una discussione
in Parlamento, ma che oggi entra in un “position paper” col
relativo appello dal titolo: “Il ruolo strategico dei centri
di revisione per il rafforzamento della sicurezza stradale”.

Dopo la presentazione del documento, sono partite iniziative a
livello territoriale per la raccolta delle sottoscrizioni. Si
attende  un  ordine  del  giorno  in  Consiglio  Regionale  che
approfondirà ulteriormente la situazione piemontese.

I primi firmatari dell’appello sono stati i parlamentari con i
quali  CNA  Piemonte  ha  avviato  l’approfondimento  della
questione fin dall’estate scorsa: Davide Gariglio (PD), Elena
Maccanti (Lega Nord) a nome di tutti i parlamentari piemontesi
della Lega, il consigliere regionale Ivano Martinetti  (M5S)
per conto anche del deputato Paolo Romano e Roberto Rosso
(Forza Italia).

L’Appello nazionale, ispirato dal lavoro avviato in Piemonte,
elenca una serie misure per disegnare un efficiente sistema



per le revisioni periodiche dei veicoli.

In  particolare  è  urgente  il  decreto  per  estendere  le
attribuzioni dei centri di controllo privati alla revisione
dei  mezzi  pesanti,  compresi  i  rimorchi,  azzerando  le
lungaggini burocratiche; rendere attuativa l’autorizzazione a
tutte quelle operazioni di collaudo che già oggi i centri di
controllo privati sarebbero in grado di assicurare; rafforzare
il  ruolo  di  supervisione  generale  degli  uffici  della
Motorizzazione; dare piena attuazione alla nuova disciplina
sugli ispettori (responsabili tecnici) dei centri di controllo
privati.

Nell’ambito della discussione sui centri di revisioni si è
colta  l’occasione  per  affrontare  alcune  delle  principali
criticità  del  settore  dell’autotrasporto.  Tra  queste,  sono
state identificate come priorità la necessità di risolvere i
problemi  dei  costi  minimi  di  sicurezza,  della  concorrenza
degli operatori esteri e della carenza di autisti. E’ stata
avanzata, inoltre, la richiesta di una specifica audizione in
commissione trasporti del Consiglio Regionale del Piemonte.

Presentazione  del  progetto
“Car  Pooling:  viaggiamo
insieme per l’ambiente!”
Confindustria Novara Vercelli Valsesia, che dal 2018 ha attiva
una  convenzione  con  Bringme  per  promuovere  la  mobilità
sostenibile negli spostamenti casa-lavoro, ha coinvolto alcune
aziende  sue  associate  con  sede  sulla  direttrice  stradale
Novara-Vercelli  per  ampliare  la  platea  dei  lavoratori
interessati a muoversi tra i due capoluoghi utilizzando un
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sistema “smart” (la piattaforma e l’app di Jojob-Bringme) di
condivisione del mezzo di trasporto privato. A marzo 2023
Marazzato, Sambonet e Comoli Ferrari hanno avviato una fase di
sperimentazione  del  servizio,  mettendo  a  disposizione  dei
propri dipendenti le informazioni necessarie per utilizzare
l’app di Jojob configurata come “community aziendale”. Nei
primi due mesi (15 marzo-15 maggio) il progetto ha coinvolto
32 persone di Marazzato e Comoli Ferrari, con un risparmio di
893 km. di percorrenza, 114,4 kg di emissioni di Co2 e 175
euro di spese di trasporto. Il coordinamento tra imprese con
attività  differenti  e  lo  scambio  di  informazioni  tra  i
responsabili aziendali sono state le positive premesse per
raggiungere l’obiettivo del progetto: la sua estensione a un
numero sempre più ampio di aziende ed enti delle due province,
in un’ottica di crescente condivisione della responsabilità
sociale, tanto d’impresa quanto a livello di collettività.

***

Il  Gruppo  Marazzato,  nato  nel  1952,  si  occupa  di  servizi
ambientali con 8 sedi nel Nord Ovest e un raggio d’azione
nazionale grazie alle reti d’impresa a cui aderisce. Con 300
dipendenti  e  un  parco  mezzi  di  oltre  250  unità  fornisce
servizi  di  gestione,  intermediazione  e  trasporto  rifiuti
industriali,  bonifiche  ambientali,  rimozione  amianto  e
serbatoi e spurghi civili e industriali. Lo scorso febbraio
2023 il Gruppo ha dato vita alla Fondazione Marazzato, che si
occupa di tutte le iniziative legate al mondo della CSR, della
sostenibilità ambientale e della preservazione del patrimonio
culturale, con particolare riferimento alla collezione privata
di mezzi storici di oltre 250 esemplari custodita presso lo
showroom di Stroppiana.

***

Comoli Ferrari, da oltre 90 anni distributore di soluzioni per
l’impiantistica,  è  un’azienda  interamente  italiana,  nata  a
Novara nel 1929. Oggi è presente su gran parte del territorio



nazionale con 112 punti vendita, distribuiti in otto regioni
(Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d’Aosta, Emilia- Romagna,
Marche, Toscana e Sardegna) e conta oltre 1.000 dipendenti e
collaboratori.  Terza  generazione  alla  guida  della  società,
Paolo  Ferrari,  insieme  alle  cugine  Margherita  e  Anastasia
Ferrari, è Amministratore Delegato unico dal 2016. Ad oggi ha
trasformato  l’impresa  di  famiglia  in  una  struttura
manageriale, attivando il percorso per un nuovo posizionamento
che sta cambiando Comoli Ferrari da distributore di materiali
per  l’impiantistica  in  Solution  Provider.  I  settori
specialistici a cui Comoli Ferrari si rivolge sono: Energy, e-
Mobility,  Lighting,  Entertainment,  Industrial  automation,
Power distribution, Home and building automation, Indoor air
quality,  Safety  e  Security.  Ma  anche  al  settore
idrotermosanitario  e  navale.  Da  sempre  focalizzata
sull’integrazione di tecnologia e competenza, ha fatto della
sostenibilità,  dell’innovazione  e  del  coinvolgimento  delle
persone  i  fattori  chiave  per  misurare  il  successo  della
propria impresa.
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Rifiuti,  verso  una  modifica
della legge
La Giunta regionale intende modificare la legge regionale 1
sulla gestione dei rifiuti. Lo ha annunciato oggi l’assessore
all’ambiente  Matteo  Marnati,  illustrandone  lo  stato  di
attuazione su richiesta di Sarah Disabato (M5s) in quinta
Commissione, presieduta da Angelo Dago.

Di  fronte  ai  ritardi  nell’accorpamento  dei  consorzi  di
gestione dei rifiuti in una struttura di area vasta, previsto
dalla  norma  regionale,  l’assessore  ha  dichiarato  la  sua
volontà di modificarla, introducendo “la scelta da parte dei
consorzi  se  accorparsi  o  no,  per  venire  incontro  alle
difficoltà  espresse  da  diversi  sindaci.  È  necessario
introdurre criteri per premiare il consorzio che raggiunge gli
obbiettivi  e  commissariare  quello  che  non  li  raggiunge”.
L’assessore ha anche ipotizzato la presentazione della nuova
proposta entro un mese.

Contrarie le minoranze: Alberto Avetta (Pd) ha ricordato che
la  legge  vigente  “è  il  frutto  di  un  lungo  e  complesso
confronto,  è  difficile  trovare  modalità  tecniche  che  la
migliorino senza ignorare il lavoro di tanti mesi”.

Per  Sean  Sacco  (M5S)”  rivedere  la  legge  è  una  sconfitta,
l’area vasta permette una visione omogenea della gestione dei
rifiuti e di generalizzare le buone pratiche”. Contro si sono
espressi anche Giorgio Bertola (M5s) e i consiglieri Pd Diego
Sarno e Monica Canalis.

La  maggioranza  ha  confermato  il  sostegno  all’assessore
Marnati.  Per  Claudio  Leone  (Lega)  bisogna  accettare  le
critiche che vengono dai sindaci: “La scelta dell’assessore è
quella giusta. La norma nazionale lascia aperture, non obbliga
agli accorpamenti”.
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Per Paolo Ruzzola (Fi) “se ci sono tante resistenze ci sarà un
motivo. Non sono state ascoltate le periferie, se si fosse
fatto si sarebbe riscontrata la contrarietà dei sindaci a
rendere obbligatorio l’accorpamento nell’area vasta”.  Carlo
Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  chiesto  il  coinvolgimento  delle
Province nella gestione dei rifiuti.

In precedenza era stato audito in Commissione il direttore
generale dell’Arpa Angelo Robotto sullo stato dell’aria in
Piemonte. Nella sua relazione ha evidenziato che il livello di
inquinamento è in costante calo, ma su 12 sostanze esaminate,
5 sono ancora sopra il livello di guardia: benzo(a)pirene,
biossido di azoto, PM2.5, PM10 e ozono.

Robotto ha sottolineato come gli agenti inquinanti derivino
dal traffico veicolare, dall’industria, dall’agricoltura e dal
riscaldamento,  in  particolare  da  quello  a  legna,  i  cui
prodotti  arrivano  fino  a  Torino,  come  riscontrato  dai
rilevamenti: “Perché l’inquinamento rientri nei limiti fissati
dall’Unione europea entro il 2030 occorre attuare tutti gli
interventi previsti dal piano regionale di qualità dell’aria”.

Successivamente l’assessore Marnati ha illustrato lo stato di
attuazione di quel piano. Nel dibattito sono intervenuti Marco
Grimaldi  (Luv),  Disabato,  Riva  Vercellotti,  Andrea  Cane
(Lega).

Torino.  Un  tetto  verde  per
l’Open  011  utilizzando
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l’acqua delle piogge
L’Open  011  –  Casa  della  Mobilità  Giovanile  e
dell’Intercultura-, ostello della Città di Torino, avrà un
tetto verde. Per la struttura di corso Venezia 11, a pochi
minuti  dalla  stazione  di  Torino  Porta  Susa,  il  Servizio
Urbanizzazioni ha progettato un giardino pensile e una serra
aeroponica  –  le  piante  messe  a  dimora  nell’acqua  sono
alimentate da un sistema di nebulizzazione di H2O arricchita
di fertilizzanti – utilizzando l’acqua delle piogge.

E’ uno degli obiettivi principali del progetto europeo City
Water Circles!, di cui il Comune di Torino è partner insieme a
11  città,  finanziato  nell’ambito  della  terza  call  del
Programma  di  Cooperazione  Territoriale  Central  Europe.

L’acqua recuperata servirà alla vita del giardino e della
serra creando un sistema circolare vantaggioso: nessun consumo
per il lavaggio delle piante – nella serra potranno essere
coltivati frutta e verdura per la struttura di accoglienza -,
la terrazza potrà diventare un punto di aggregazione per gli
ospiti dell’ostello che potranno godere di un ambiente fresco,
i  cui  effetti  benefici  saranno  percepiti  dagli  abitanti
dell’intero isolato.

Il progetto pilota mira ad aiutare le città a riformare i
sistemi di infrastrutture idriche urbane obsolete applicando
un approccio di economia circolare. Il particolare il piano
introduce  e  promuove  misure  di  efficienza  idrica,  il
riutilizzo di risorse locali come l’acqua piovana e grigia per
scopi pubblici, domestici e industriali al fine di ridurre il
consumo  di  acqua  e  alleviare  la  pressione  sulle  risorse
idriche sovra sfruttate delle aree urbane. Il piano offre
molti vantaggi economici – risparmi significativi in acqua ed
energia – e ambientali con una minore produzione di acque
reflue.
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‘L’emergenza  sanitaria  ci  stimola  a  cambiare  il  modo  di
immaginare le case e gli spazi in cui viviamo. Per avere
un’idea del futuro si può provare a immaginare le coperture
piane della città dai garage ai cortili, dalle fabbriche ai
tetti delle case trasformate in un giardino pensile a portata
di mano in queste giornate “a casa”’ ha spiegato l’architetto
Alessandra Aires, ideatrice del progetto.

Proprio in questi giorni si sta svolgendo on line il meeting
internazionale sul progetto europeo City Water Circles!, che
si doveva tenere a Berlino, in cui ogni città presenta il
proprio progetto pilota. Torino è presente con gli Uffici
Innovazione  fondi  europei,  Direzione  Ambiente  e  Servizio
Urbanizzazioni,  i  cui  professionisti  stanno  illustrando  il
progetto “Tetto verde dell’Open 011”.

L’Amministrazione Comunale ha realizzato altri quattro “tetti
verdi”: la Casa del quartiere nel Parco Colonnetti, il Parco
Arte Vivente in via Giordano Bruno, la ludoteca Il Paguro in
via Oropa, il bocciodromo “La Tesorina” in corso Moncalieri.

Il  CSI  firma  un  importante
accordo di collaborazione con
il  Programma  delle  Nazioni
Unite per l’Ambiente
Il  CSI  Piemonte  ha  firmato  un  importante  accordo  di
collaborazione  con  il  Programma  delle  Nazioni  Unite  per
l’Ambiente per il controllo e la prevenzione dell’inquinamento
ambientale.

https://www.piemonteconomia.it/il-csi-firma-un-importante-accordo-di-collaborazione-con-il-programma-delle-nazioni-unite-per-lambiente/
https://www.piemonteconomia.it/il-csi-firma-un-importante-accordo-di-collaborazione-con-il-programma-delle-nazioni-unite-per-lambiente/
https://www.piemonteconomia.it/il-csi-firma-un-importante-accordo-di-collaborazione-con-il-programma-delle-nazioni-unite-per-lambiente/
https://www.piemonteconomia.it/il-csi-firma-un-importante-accordo-di-collaborazione-con-il-programma-delle-nazioni-unite-per-lambiente/


Il CSI metterà a disposizione di 5 Paesi europei il Sistema
delle  Conoscenze  Ambientali,  la  piattaforma  informatica
realizzata nel 2015 per la Regione Piemonte.

L’accordo prevede l’avvio di un progetto, della durata di 18
mesi, per fornire ai tecnici ministeriali di Albania, Bosnia
ed  Erzegovina,  Montenegro,  Macedonia  del  Nord  e  Serbia
attività  di  formazione,  assistenza  tecnica  e  supporto
metodologico  per  l’utilizzo  e  la  personalizzazione  della
soluzione software del CSI.

Il CSI lavora da tempo su questi temi e ha già esportato le
sue soluzioni anche all’estero, come ad esempio in Croazia,
dove,  grazie  a  un  gemellaggio  amministrativo  finanziato
dall’Unione Europea, ha già messo a disposizione il Sistema
delle  Conoscenze  Ambientali,  che,  in  applicazione  della
Direttiva Seveso, oggi permette alla Pubblica Amministrazione
croata di sapere quali sono le aziende più a rischio per
lavorazioni  e  produzione,  e  come  sono  attrezzate  per
rispondere a eventuali stati di emergenza che possano mettere
a rischio la collettività.

Il Sistema delle Conoscenze Ambientali è una soluzione che
permette di migliorare la pianificazione ambientale, gestendo
una  serie  di  informazioni  relative  ad  esempio  a  siti
contaminati,  aziende  sottoposte  alla  Direttiva  Seveso  o
derivazioni idriche presenti sul territorio.

Consente di dematerializzare i documenti e unificare i dati a
disposizione per avere una conoscenza completa del territorio,
offrendo diversi livelli di accessibilità e visibilità delle
informazioni a vantaggio di pubbliche amministrazioni, imprese
e cittadini. Permette infine di effettuare ricerche su base
alfanumerica per arrivare alla localizzazione geografica dei
dati, capendo ad esempio dove sono localizzate sul territorio
le aziende che nelle loro produzioni presentano un rilascio di
materiale inquinante superiore a una certa soglia.



Un modello estremamente flessibile, quindi, al punto che il
Ministero  dell’Ambiente  italiano,  partner  del  gemellaggio
amministrativo in Croazia, ha voluto promuovere in altri 5
Paesi balcanici (Albania, Bosnia ed Erzegovina, Montenegro,
Macedonia del Nord e Serbia), sotto l’egida del Programma
delle Nazioni Unite per l’ambiente.

“L’Accordo di collaborazione con il Programma delle Nazioni
Unite  per  l’Ambiente  –  spiega  Pietro  Pacini,  Direttore
Generale del CSI Piemonte – dimostra quanto il CSI sia un
soggetto  altamente  innovativo  e  di  riferimento  capace  di
trasferire  anche  all’estero  le  proprie  esperienze  e
competenze. In linea con il nostro Piano di Attività 2019
vogliamo intensificare queste attività per una crescita del
Consorzio anche sul mercato internazionale, dove si prevedono
ulteriori interessanti progettualità da sviluppare attraverso
la ricerca di alleanze e partnership con soggetti pubblici e
privati”.

Scorie  nucleari,  i
parlamentari  piemontesi  a
fianco dei Comuni
Un  emendamento  trasversale  firmato  dai  parlamentari
piemontesi;  un  tavolo  di  concertazione  creato  da  Regione
Piemonte  per  affrontare  in  modo  condiviso  il  tema
dell’eventuale  insediamento  in  Piemonte  del  sito  nazionale
unico per il deposito di scorie radioattive; l’impegno di
Città  metropolitana  e  Regione  Piemonte  nell’affiancare  i
Comuni con il lavoro dei tecnici; la necessità di fare squadra
sul territorio per difendere le eccellenze agroalimentari e
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turistiche sulle quali tanto si è investito negli ultimi anni;
infine la presenza di errori ed imprecisioni contenuti nel
documento di Sogin e la mancanza di trasparenza sui documenti.

Questi i principali punti emersi dalla videoriunione convocata
dal vicesindaco di Città metropolitana di Torino Marco Marocco
insieme all’assessore di Regione Piemonte Maurizio Marrone che
questa  mattina  ha  collegato  i  sindaci  dei  territori
potenzialmente  interessati  con  numerosi  parlamentari
piemontesi:  presenti  online  Alessandro  Benvenuto,  Jessica
Costanzo,  Celeste  D’Arrando,  Silvia  Fregolent,  Carlo
Giacometto,  Alessandro  Giglio  Vigna,  Stefano  Lepri,  Susy
Matrisciano, Augusta Montaruli, Lucio Malan, Osvaldo Napoli,
Elisa Pirro, Claudia Porchietto e Daniela Ruffino.

Alla videoriunione è intervenuto anche il presidente della
Provincia di Alessandria Gianfranco Baldi in rappresentanza
dei Comuni alessandrini coinvolti.

Ai parlamentari è stata chiesta da tutti i sindaci maggiore
trasparenza da parte di Sogin che sul proprio sito internet
non ha pubblicato i documenti necessari, oltre alla necessità
di esplicitare i criteri con cui sono stati individuati i siti
potenzialmente  idonei;  in  particolare  è  stato  chiesto  di
attivarsi per ottenere subito il rinvio o la sospensione dei
termini per presentare le osservazioni proprio a causa della
mancanza della documentazioni tecniche necessarie.

Da Matilde Casa sindaca di Lauriano e portavoce della zona
omogenea 10 Chivassese e Ivana Gaveglio sindaca di Carmagnola
e portavoce della zona omogenea 11 Chierese Carmagnolese sono
state evidenziate le fortissime preoccupazioni del territorio
e  la  presenza  di  gravi  errori  materiali  nel  documento  di
Sogin: con loro sono intervenuti anche i sindaci dei siti
potenzialmente idonei, la sindaca di Caluso Maria Rosa Cena,
Marco Formia sindaco di Mazzè e Antonio Magnone sindaco di
Rondissone ugualmente preoccupati per le ricadute locali.



Molti  parlamentari  hanno  ricordato  di  aver  già  presentato
interrogazioni urgenti  e di aver chiesto chiarimenti anche ai
Ministri sui criteri e le distanze, tutti hanno ribadito la
disponibilità  a  sostenere  la  battaglia  dei  territori
criticando il metodo con cui  stata resa pubblica una tematica
di  livello  nazionale  così  delicata,  con  un’improvvisa
accelerazione dopo anni di attesa e di ritardi; è stato anche
richiamato l’impegno per monitorare il rispetto dei tempi del
programma di smantellamento del sito nucleare di Saluggia,
previsto entro il 2035.

Infine, è stato ribadito dai parlamentari come la procedura di
scelta del sito sia in corso e che nessuna decisione è stata
assunta: tutti hanno confermato la loro attenzione a questa
partita  per  arrivare  a  soluzioni  di  sicurezza  verso
l’indispensabile creazione di un unico deposito nazionale nel
sito più idoneo che presenta le migliori condizioni tecniche.

 

Controlli  e  sanzioni  sugli
scarichi  abusivi  nella
cintura sud di Torino
L’emergenza Coronavirus non ferma gli illeciti in materia di
abbandono di rifiuti, anzi a volte li agevola, vista la scarsa
presenza  di  persone  sul  territorio  e  la  necessariamente
ridotta vigilanza. Il periodo di chiusura forzata di molte
attività  artigianali  e  commerciali  ha  indotto  alcuni
imprenditori scorretti a fare pulizia nei loro magazzini e a
liberarsi dei materiali di risulta scaricandoli nelle campagne
semideserte.
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La scorsa settimana soltanto nella prima cintura a sud di
Torino gli agenti della Polizia metropolitana della Direzione
sistemi naturali hanno rilevato numerosi scarichi “seriali” di
rifiuti: tre cumuli di paraurti e materiali di carrozzeria,
altri  tre  mucchi  di  vecchi  serramenti  e  portoncini
condominiali,  di  stracci  e  di  plastiche,  che  sono  state
oltretutto incendiate.

Poiché lo smaltimento di questi rifiuti costa molto ai Comuni
e quindi ai contribuenti, la Direzione sistemi naturali della
Città Metropolitana è attiva per vigilare sul rispetto delle
norme in materia. Grande attenzione viene posta alla sicurezza
del  personale.  Gli  agenti  si  spostano  utilizzando  ognuno
un’auto di servizio, sono dotati di mascherine FFp2 e guanti
in lattice.

Nei  luoghi  in  cui  è  necessario  effettuare  sopralluoghi
arrivano con vetture diverse due agenti, che operano a debita
distanza e si tengono in contatto via radio. Nel contrasto al
fenomeno  dell’abbandono  di  rifiuti  si  fa  uso  anche  di
tecnologie di videosorveglianza, per individuare i produttori
e i trasportatori abusivi. Grazie a moderne attrezzature di
piccolissime dimensioni, la Polizia metropolitana tiene sotto
controllo  molte  discariche  abusive.  I  trasgressori  vengono
denunciati e devono rimuovere i rifiuti a loro spese. I mezzi
di  trasporto  vengono  confiscati  nel  caso  siano  stati
utilizzati  per  disfarsi  di  rifiuti  classificati  come
pericolosi.

Negozi  nemici  del  clima:
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Legambiente  fa  appello  a
commercianti,  Comuni  e
Regione
Che  sia  una  strategia  di  marketing  vincente  è  tutto  da
dimostrare ma non ci sono invece dubbi sullo spreco energetico
che ne deriva.

Il fenomeno delle porte dei negozi aperte tutto l’anno, estate
e  inverno,  con  i  condizionatori  o  il  riscaldamento  in
funzione, appare quanto di più in contrasto con le politiche
di efficienza energetica e di riduzione delle emissioni di gas
climalteranti.

“Uno spreco energetico assurdo che deve terminare –dichiara
Fabio  Dovana,  presidente  di  Legambiente  Piemonte  e  Valle
d’Aosta-.  E’  inconcepibile  che  dopo  mesi  di  mobilitazione
globale, sempre più pressante e incisiva dal basso che vede
protagonisti in primis i giovani, tantissimi negozi continuino
a scegliere di tenere le porte aperte credendo che questo
inviti più clienti ad entrare all’interno del negozio. Vista
la coscienza ecologista crescente potrebbe semmai essere vero
l’opposto!”.

Oltre  alle  motivazioni  di  carattere  ambientale  Legambiente
ricorda che spesso sono i dipendenti degli stessi esercizi
commerciali a lamentare un disagio, durante il loro lavoro,
per le condizioni di confort termico degli ambienti destinati
alla vendita. Come nel caso dell’outlet di Vicolungo, le porte
dei negozi rimangono infatti aperte su precisa indicazione
della proprietà con conseguente scambio termico tra l’ambiente
interno e esterno.

“Facciamo  appello  -prosegue  il  presidente  regionale  di
Legambiente- alle associazioni di categoria affinché avviino
una  campagna  di  sensibilizzazione  rivolta  agli  esercenti
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finalizzata ad accrescere la consapevolezza a proposito dei
comportamenti da adottare per contenere i consumi energetici
prodotti dagli impianti termici di climatizzazione estiva ed
invernale, importante fonte emissiva di CO2”.

La  richiesta  di  Legambiente  arriva  nei  giorni  in  cui  la
maggioranza in Consiglio Regionale ha bocciato l’ordine del
giorno che proponeva, analogamente a quanto fatto da diverse
istituzioni  in  tutta  Italia,  di  dichiarare  l’emergenza
climatica e ambientale in Piemonte.

“Dopo la pessima pagina scritta nei giorni scorsi dai partiti
di maggioranza in Consiglio Regionale che sono riusciti a
negare l’emergenza climatica -conclude Dovana- mettiamo alla
prova  concreta  la  Giunta  e  il  presidente  Cirio  con  una
proposta puntuale e concreta: la Regione, coerentemente con
gli  impegni  derivanti  dall’Accordo  di  Parigi,  promuova  un
lavoro di coordinamento dei Comuni affinché approvino delibere
ed ordinanze che impongano di mantenere chiuse le porte di
ingresso degli esercizi commerciali verso l’esterno o verso
altri  locali  non  climatizzati,  ad  eccezione  del  tempo
necessario  all’entrata  e  all’uscita  dei  clienti  e  del
personale”.


